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materiali didattici
manuale: G. Osti, Sociologia del territorio, Il mulino, Bologna, 2010

letture:
• M. Foucault, Sicurezza, Territorio, Popolazione. Corso al Collège de France (1977-1978)

• M. Castells, La questione urbana, Marsilio, Venezia, 1974 (cap. 1, Il processo storico di 
urbanizzazione)

• S. Vicari Haddock (a cura di), Questioni urbane, Il mulino, Bologna, 2013 (tre capitoli a 
scelta)

• Mela, M. C. Belloni e L. Davico (a cura di), Sociologia e progettazione del territorio, Carocci, 
Roma, 2000 (capp. 2, 3, 6)

• P. Lascoumes e P. Le Galès (a cura di), Gli strumenti per governare, Bruno Mondadori, 
Milano, 2009 (capp. 1, 4)

• A. Mazzette (a cura di), Esperienze di governo del territorio, Laterza, Bari, 2011 
(introduzione)

• C. Donolo, Qualche problema per la governabilità urbana – Working paper, Rivista online 
di Urban@it, 2015

• N. Brenner, Stato, spazio, urbanizzazione, Guerini Scientifica, Milano, 2016 (capp. 1, 4, 5).

Ma può esserci anche altro…



syllabus

aula MS Teams:
https://corsi.units.it/didattica-a-
distanza?description=&field_docenti_modulo_value=de+vidovich

https://corsi.units.it/didattica-a-distanza?description=&field_docenti_modulo_value=de+vidovich




modalità d’esame

STUDENTI FREQUENTANTI
Partecipazione in aula e al dibattito aperto
Presentazione in aula su tema a scelta a fine corso
Una domanda a risposta aperta su tre a scelta 
(materiale didattico ridotto)

STUDENTI NON FREQUENTANTI
Due domande a risposta aperta su tre a scelta.
Materiale didattico indicato online (escluso Foucault)



temi
Forme di governo del territorio: inquadramenti, governare con gli 
strumenti, governance

Dimensione territoriale: sistemi locali, unità locali [es: ASL]

Ambiti progettuali: sviluppo locale, pianificazione strategica, piani di 
governo del territorio, piani ambientali, rigenerazione urbana

Integrazione: concertazione e intreccio tra diversi campi di policy e 
diverse discipline



infarinatura
Polity: 
identità e confini della comunità politica organizzata. Da polis, 
termine con cui si indica il modello politico della città dell’Antica 
Grecia, e fa riferimento allo Stato e a tutte le forme di organizzazione 
politica
Politics: 
teorie e pratiche delle azioni di governo e delle interazioni fra le 
persone che compongono la polity. Insieme delle architetture di 
potere e dei processi che le determinano
Policy: 
azione decisionale di carattere collettivo [policy-making]; insieme dei 
provvedimenti che interessano individui, gruppi e società, in 
riferimento ad alcune sfere della vita pubblica: urban policy, 
economic policy, social policy…

Governo del territorio: comprensione analitica



il territorio come sistema locale

Angelo Pichierri: 

1. Area omogenea: uno spazio, misurabile, delimitato da 
confini, unità d’intervento

2. Identità collettiva: specificità ambientali, economiche e 
culturali, frutto di rappresentazioni condivise

3. Attore collettivo: soggetto sociale organizzato composto 
da una rete di attori (regolazioni, governance)



il territorio come sistema locale

Angelo Pichierri

Tre diversi livelli del sistema locale:

1. Livello sociografico: spazio, confini e popolazione
2. Territorio in sé: il livello delle specificità ambientali, 

economiche, culturali e identitarie
3. Territorio per sé: attore collettivo, livello delle interazioni 

e relazioni fra attori verso un soggetto socio-organizzato



livello sociografico

«il sistema locale viene definito secondo caratteristiche 
che permettono di delimitare analiticamente i confini, 
indipendentemente dalla consapevolezza e dagli 
atteggiamenti delle persone che vi risiedono. 

Le caratteristiche e i confini vengono individuati sulla 
base di interessi di ricerca o di policy»
[A. Pichierri]



livello sociografico
Un livello atlantizzabile:

- Confini fisici: sistemi naturali e ambientali
- Caratteri specifici, socio-demografici: popolazioni, densità, 

occupazione e informazioni rilevate attraverso delle statistiche
- Regioni storiche: confini amministrativi



Confini fisici

livello sociografico



Confini amministrativi

livello sociografico



Confini amministrativi

livello sociografico



Regioni storiche

https://www.ilpost.it/2019/11/10/
subregioni-italiane/

livello sociografico

https://www.ilpost.it/2019/11/10/subregioni-italiane/


Confini sulla base di interessi 
di ricerca o di policy

es: GAL [Gruppi di Azioni Locale],
organizzazioni nel quadro del 
programma europeo LEADER

livello sociografico



livello sociografico

Rilevanza del confine: area omogenea delimitata, separata 
rispetto a un sistema più vasto, dal punto di vista fisico, 
amministrativo e sociale 

Omogeneità misurabile: entità dotata di caratteristiche 
analitiche

Unità d’intervento progettuale: un’area con un insieme di 
condizioni che consentono uno specifico intervento



livello sociografico e sviluppo locale

Unità di intervento progettuale 
politiche e interventi, rivolte ad aree omogenee secondo le 
variabili che interessano il ricercatore o il policy maker. 

Regione storica, Comunità Montane, GAL, ATO, Città, 
Quartiere urbano, Distretto, Autorità di bacino, Parco 
naturale, Parco minerario, giacimento eno-gastronomico, 
ecc. 





livello sociografico

Omogeneità misurabile
Il territorio come entità oggettiva, attraverso lo studio analitico:

Misurare la densità [ab./km2]
Misurare la ricchezza [PIL]
Misurare la disuguaglianza 
[Coefficiente di Gini: disuguaglianza nella distribuzione del reddito]



livello sociografico

Omogeneità misurabile
Il territorio come entità oggettiva, attraverso lo studio analitico

La morfologia sociale: gli abitanti

La concettualizzazione dello sviluppo urbano viene portata 
avanti a partire dal progressivo differenziarsi di popolazioni 
principali che oggi gravitano attorno alle città

Una emergente differenziazione sociale

Urbano e rurale



Guido Martinotti (1993), Metropoli. La nuova morfologia sociale della città



E’ sufficiente questo livello di conoscenza (confini, popolazioni, 
densità, occupazioni...) ai fini di un progetto di sviluppo 
territoriale, o anche solo per lo studio del territorio? 



il territorio in sé

T. Gieryn (2000), A space for place in sociology
Tre regole per identificare un luogo (place):
- Una località geografica
- Una forma materiale, una fisicità
- Un significato e valore (identificazione e nomina)

I tre aspetti sono intrecciati, separarli implica un riduzionismo.
Ogni luogo ha un’estensione (dimensione geometrica dello 
spazio), una forma concreta (morfologia) e un modo di definirlo 
(significato)



il territorio in sé 
e la simbolica degli spazi
Kevin Lynch (1960), L’immagine della città
Una tassonomia delle categorie per interpretare la forma della 
città:
- Percorsi
- Margini
- Quartieri 
- Nodi
- Riferimenti



il territorio in sé 
e il senso di appartenenza

Durkheim (1912), Le forme elementari della vita religiosa

il senso di appartenenza territoriale può essere generato da un 
processo di simbolizzazione
«i soggetti manifestano un attaccamento alla società, che si 
trasla su una serie di oggetti collettivi, fra cui la religione, 
l’autorità e anche il territorio (pensiamo alla madrepatria)» 



il territorio in sé 
e il senso di appartenenza

Tönnies (1887), Comunità e società

«è nella comunità, dove le volontà individuali sono fuse in un 
unico afflato, che si genera attaccamento reciproco e alle basi 
materiali della convivenza (suolo, terreno agricolo, residenza)» 



Condizioni endogene del territorio in sé 

Come diceva Hirschman (1958)*, vi siano risorse 
nascoste nel patrimonio culturale di una società locale 
che possono attivarsi se riconosciute.

Probabilmente in ogni società locale ci sono più risorse 
di quanto di solito non pensiamo, ma il punto è che non 
tutte sono risorse adatte a qualsiasi circostanza
[Bagnasco 1988]

*Hirschman (1958), The strategy of economic development




